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Il primo festival happening a Castelporziano 
» i 

Tra poesia e pubblico 
chi fa più spettacolo? 

Agguerrita competizione coi personaggi famosi che salgono sul palco - Fischi, applausi. 
ironici, interruzioni - Tende come una Wodstock - Perché la platea si sente «nemica»? 

ROMA Due Immagini del primo Festival internazionale dei poeti che si sta svolgendo sulla spiaggia di Castelporziano 

ROMA — € Avete ragione voi: 
la poesia non serve a nulla. 
Io rinuncio >: lo dice sorri
dendo — un po' ironica, tiri 
po' vinta probabilmente sema 
rancore — e abbandona mi 
crofono e palco senza aver 
letto nulla. Forse perché lei 
~ il suo nome, cioè: Dacia 
Marami — è uno dei più fa
mosi, dei più citati, forse per
ché è una firma sui giornali. 
il pubblico l'accoglie con più 
ostilità, la « punisce > con p'u 
veemenza: fischi, applausi ci
nici. qualcuno che ur'.i «ria 
battuta, o un insulto. Ma toc
ca a tutti, chi più chi meno. 
poeti famosi, o noti solo agli 
addetti ai lavori, o anche as
solutamente sconosciuti. Ognu
no deve affrontare una pla
tea — o almeno una sua pur 
te. la più rumorosa, la più 
agguerrita, la più vicina: gli 
altri subiscono, o contribui
scono, comunque, in silen
zio — « nemica .̂ 

La prima giornata del « pri 
mo festival internazionale di 
poesia* — così ch'amato e 
organizzato dal Beat '72. e 
dal Comune di Roma — che 
si è aperta l'altra sera in un 
auditorio inedito, la popola
rissima spiaggia libera di Ca 
stelporziano, sembra consu
marsi così. Una opposizione 
sorda e costante degli « spet
tatori » contro chi è sul pal
co, con il microfono in ma
no. Probabilmente, per il so
lo fatto che è li. 

Allora la poesia non può 
essere spettacolo? Il « pub 
blico della poesìa » non esi
ste? O si rifiuta di essere ta
le? E perché? Presto per dir
lo. il festival è proseguito ieri 
sera — nonostante tutto — e 
si conclude oggi con gli at
tesissimi « americani ». Ve
dremo. Vediamo intanto co
me è andata la prima giorna
ta a partire dal « pubblico >. 

Cominciano ad arrivare pre
sto, fin dalle due del pome 
riggio. Molti vengono da No 
ri. si accampana con le ten
de, stendono i sacchi a velo. ! 
vicino e all'ombra doì t»a>v). i 
ma vastissimo palco, che si 
finisce di costruire, in riva 
al mare- Diventcronno e >' 
tempo mialiaia e migliaia: la 
maggioranza — è scontato — 
piovani. Lotta Continua (che 
ha dedicato intere pagine ùl 
festival) in tasca, comporta
menti — come sì dice, se que
sta definizione ha ancora »in 
senso — da fricchettoni. Fin
ché lo show non comincia (e 
comincerà con due ore di ri
tardo, alle nove di sera) il 
clima è calmo e disteso. C'è 
chi legge le sue poesie, chi 
distribuisce libretti con le sue 
opere, chi erige grivdi onv 
nell'i dorè scrive col penna
rello (è venuto ipiist.t da 
Bologna). Poeti (i meno fa
mosi) che chiacchierano. Chi 
fa il bagno, in costume o nu
do. A vederla, ora la sp'a.i-
gia, sembra una Woodstock 
piccola piccola: c-m la diffe
renza che è la spiaggia libera 
di Castelporziano. e che in 
tomo ai nuovi arrirati. la fol 
la abituale forma una sorta 
di grande pneumatico. 

E' la prima volta che un' 
audizione di poesia, raccoglie 
un pubblico così rasto. Ma la 
partecipazione di massa era 
in qualche modo scontata e 
prevista: è la prima entra 
che un « readinq > si compie 
m questo « teatro ». e la pri
ma volta che tanti pajJi 
— « nomi » e no — venqono 
riessi insieme. Ci sono i aior-

\ nali. i fotografi, le radio e le 
, televisioni. Tutto conti ibttisce 
. a farne uno show, a ridurlo a 

un « evento >. e basta. Anche 
l'arrivo di Ginsberg. di Or-
lowsky. di Corso, di Le Roi 
Jones, di Terlinqhetti, circon
dati e bersagliati dai repor
ter. nel ruolo un po' strel'o 
dì star: ed è sintomatico, che 
un qiorna'e di solito pìuVosto 
attento a queste cose, come 
TI manifesto, descriva il vale 
della beat generation con « i 
suoi calzonacci neri eorti sui 
calzini, la sua barba ». Gins-
berg è in giacca e crazrS.ir.. 
perfettamente rasato. Ma F 
iconografia ufficiale vince. 

Gli altri poeti stranieri, su
scitano meno attenzione, so
no meno famosi. Così gli ita

liani, quasi tutti poco cono 
santi. I nomi classici (erano 
slati annunciati Sereni, Luzi, 
anche Zavattini) mancano, e 
anche gli ex del gruppo '63 
non si vedono. Ma bas*a che 
il palcoscenico inizi a fun 
zionare perché partano le 
proteste. Il festival ha il via 
proprio con una « rottura »: 
un illividito poeta che insulta 
il pubblico e tutti gli nitri, 
schernisce la manifestazione. 
Qualcuno dalla platea racco
glie il suo umor nero, ride 
delle sue battute rabbiose 
t contro i poeti ufficiali » 
— che ufficiali poi sono as
sai poco — qualcun'altro s'ar
rabbia. i più si divertono, e 
basta. E' il segno che qual
cosa non funzionerà. 

Via via gli altri — Daniela 
Repetti, con i suoi versi ac
compagnati da due danzatori, 
Milo De Angelis, Aldo Pirro-
malli, che urla nel microfono, 
come fa anche « Antonio » che 
non dice il suo cognome, Va
lentino Zeichen. Maria Luisa 
Spaziani, Giuseppe Conte, 
Renzo Paris con i manichini, 

Cesare Vit'iani. Giorgio Ma
nacorda, Amalia Rosselli, al
tri di cui alla fine sfugge il 
nome — si devono misurare 
con le « ire » del pubblico. 

Che, in fondo, sembra ub
bidire alle regole canoniche 
e peggiori dello spettacolo. 
sembra tollerare solo chi ha 
più persotuilità, più grinta, o 
è più simpatico. I versi, co
munque, si disperdono quasi 
sempre in un rumore di fon
do, disattento o cattivo. Qual
cuno ironizza — e recita la 
parte del « presentatore tele
visivo » —, qualcun altro leg
ge in fretta senza molta con
vinzione, qualcuno rinuncia, 
come Dacia Maraini. I tenta
tivi per evitare questo scon
tro sterile e ripetitivo fra pal
co e platea, sono molti, e cia
scuno fa il suo. Ma è inutile. 

Dario Bellezza scatta — 
quando gli gridano « nudo. 
nudo ». e uno spettatore salito 
sul palco ormai invaso dalla 
folla, si spoglia — e grida 
€ siete fascisti ». Un ragazzo. 
nel tentativo di difendere il 
vecchio padre, Sossio, che 

legge i suoi versi, urlerà: 
€ Sbranateli i poeti ». E così. 
in qualche modo, sembra ri
proporsi il vecchio mito del 
poeta isolato, dell'albatro di 
Baudelaire, goffo e deriso in 
terra, ammirato e stupendo in 
volo, cui le ali da gigante 
impediscono di camminare. 

Ma le cose sono, probabil
mente. un tantino diverse. Per 
esempio sul palco arriva e 
resta, per tutta la manifesta
zione, una ragazzina in ma
glietta e costume, intirizzita, 
tremante forse non solo dal 
freddo, che ogni tanto pren
de il microfono, cerca di par
lare. frasi smozzicate, in na
poletano, quasi senza senso e 
con molti « cioè ». Diventa, 
nonostante la sua difficoltà ad 
esprimersi — o proprio per 
quello —, la beniamino del 
pubblico, la sua delegata sul 
palco. Ma alla fine, quando si 
vede che è accettata dagli or
ganizzatori, quando ci resta 
per molto tempo, quando en
trerà a far parte dello spetta
colo. anche lei riceverà le sue 
battute. 

E allora perché questo pub
blico che è venuto anche da 
lontano, fra il quale c'è chi 
ha motivazioni specifiche, che 
sapeva a cosa sarebbe anda
to incontro, ha questa rea
zione? Uno che afferma di 
stare t dalla parte del pub
blico » ed è venuto da Pisa 
mi dice: e E' che questo è 
un grande spettacolo, e che 
sappiamo che lo è perché ci 
siamo noi. che siamo noi che 
finiremo sulla pellicola, sulle 
fotografie. Siamo noi il ma
teriale umano di questo show. 
Siamo usati per questo. Di 
qui la ribellione ». Non ce 
l'hanno con i poeti, famosi 
o meno. Ce l'hanno con lo 
spettacolo e con chi vi par
tecipa. Ma ne sono attirati. 
* Altrimenti perché sono ve
nuti? », si chiede Dacia Ma
raini. 

La serata continua così, 
fra le polemiche e un bambi
no (ovviamente applauditissi-
mo) che recita a memoria 
una poesia di Saba dedicata 
al padre, come fosse a scuola. 

Alle 11 e mezzo di .sera, col 
programma un po' decurtato, 
si chiude. Ginsberg resta un 
po' sul palco, fra gli opposi 
tori più accaniti. Cerca di 
mettere calma, nelle discus
sioni, con un antico, banalis
simo e saggio metodo: « Fac
ciamo tutti cinque minuti di 
silenzio ». 

E quasi ci riesce. Si avvia 
un dialogo più pacato. « La 
comunicazione, dice, deve dar
si delle regole, altrimenti è 
solo rumore ». Gli ribattono: 
« Se la poesia si fa spettacolo 
muore, ed è giusto ucciderla». 
Risponde: * Shakespeare era 
un un uomo di spettacolo ». 
Gli ribattono ancora: « Afa 
oggi ci sono ì mass-media ». 
Lui replica: « Ma c'è molta 
più gente ». Ginsberg è stan
co e deve andare a dormire. 
Prende il sopravvento la di 
sco music mandata in onda 
dai due barconi che di giorno 
portano i bagnanti. A bordo 
qualcuno balla. 

Gregorio Botta 

Dalla redazione 
NAPOLI — Per la maggio
ranza dei napoletani la va
canza estiva consiste in 
qualche bagno fatto nella 
zona marina più vicine, nel
la gita domenicale, spesso 
in una semplice passeggia
ta. A loro, alle loro serate 
estive ha pensato l'ammini-
strazione comunale quando 
ha messo iti cantiere e Esta
te a Napoli», una rassegna 
che prevede due mesi pieni 
di spettacoli diversi. 

Alla base dell' iniziativa 
c'è un'idea ambiziosa: quel
la di far riscoprire la città 
ai napoletani, di dare rispo
ste concrete alla domanda 
turistica interna, che esiste. 
pur se velata da tanti pro
blemi. E stando al primo ri-
sultato sembra che il Comu
ne ci sia riuscito. L'altra se
ra. infatti, nel cortile del 
Maschio Angioino, uno dei 
monumenti da < riscoprire » 
e che in un certo senso sa
rà la sede centrale di tutta 
l'operazione, c'erano circa 
5.000 persone accorse ad a-
scoltare la none sinfonia di 
Beethoven eseguita all'aper
to dall' orchestra del San 
Carlo. 

E* stato uno spettacolo 
senza precedenti. Si è capi-

r — * » 

Serata popolare con Beethoven 
ha lanciato « Estate a Napoli » 

Cinquemila persone ad ascoltare la « Nona » al Maschio Angioi
no e nella piazza - Due mesi di spettacoli organizzati dal Comune 

to subito, fin dai primi mo
menti. che sarebbero salta- ' 
te tutte le previsioni, anche , 
le più ottimistiche. In breve 
tempo sono andati • esauriti 
i posti a sedere; e allora si 
è visto un grande pubblico 
seduto per terra, sui gradi
ni dello scalone che porta 
alla Sala dei Baroni, ovun
que vi fosse un po' di posto. 
All'invito del Comune hanno 
risposto le persone più di
verse: c'erano vecchi signo
ri. sancarliani affezionati, 
ragazzi e ragazze, famiglie 
intere, bambini. E tra que
sti ultimi si facevano nota
re quelli di una scuola di 
Torino, la e Gaetano Salve
mini »: ospiti della città nel
l'ambito di uno scambio tra 
Napoli e Torino, non aveva
no voluto mancare l'occasio
ne di « vedere da vicino un 

cosi bel monumento», come 
ha detto uno di loro, «ma 
anche di sentire la musica » 
ha aggiunto un'altra. 

Molte persone non hanno 
trovato posto e sono rima
ste fuori, sul ponte del ca
stello. II concerto l'hanno 
ascoltato — anche sui pra
ti — attraverso gli altopar
lanti. < Estate a Napoli » è 
dunque partita, e nel modo 
migliore. Già questa sera 
sullo stesso palcoscenico del 
Maschio Angioino ci sarà un 
nuovo spettacolo; si esibi
ranno i ballerini del teatro 
di danza spagnola «Luisil-
lo ». mentre già incalzano 
altri avvenimenti. 

« Tutto questo — ha detto 
il compagno Maurizio Valen-
zi. sindaco della città — par
te dalla nostra volontà di 
rendere meno ostile ai napo

letani la permanenza in cit
tà nei mesi estivi. Vogliamo 
fare, e se è possibile me
glio, quello che già in altre 
città è stato fatto. Non è 
una iniziativa turistica, ma 
una iniziativa culturale, at
traverso la quale porteremo 
nei quartieri decine di spet
tacoli ». 

Nella rassegna .sono infat
ti previsti oltre a tre con
certi del San Carlo, e ad 
una serie di balletti, alcune 
rappresentazioni teatrali di 
grande prestigio. Innanzitut
to va segnalato il ritorno a 
Napoli del « Piccolo » di Mi
lano. dopo oltre 10 anni di 
assenza. Ci sarà poi il grup
po Della Rocca. U teatro re
gionale toscano, la Compa
gnia di Bruno Cirino ed an
cora la Nuova Compagnia di 
canto popolare. Achille Mil

lo e Marina Pagano. 
L'intera' iniziativa' è" stala 

concordata anche con i con
sigli di quartiere che han-

' no fornito utili indicazioni 
sulle diverse strutture da u-
tilizzare per gli spettacoli 
decentrati (villa Comunale. 
Certosa di San Martino. 
piazza San Domenico Mag
giore, Cepodimonte. parco 
virgiliano). Tutto questo, ov
viamente. costa anche se gli 
artisti che parteciperanno 
hanno chiesto ben poco all' 
amministrazione. « Abbiamo 
previsto una spesa di circa 
300 milioni — dice l'asses
sore alle finanze. Scippa — 
per quanto riguarda le atti
vità al Maschio Angioino. 
Per le altre, nelle zone de
centrate, ci serviremo del 
capitolo di bilancio che pre
vede per le attività cultura
li nei quartieri uno stanzia
mento di oltre un miliardo. 
Certo, se avessimo deciso di 
far pagare il biglietto a-
vremmo speso di meno. Ma 
non avremmo aperto le por
te al pubblico popolare. La 
gente venuta ad ascoltare 
Beethoven così numerosa ci 
ha dimostrato che abbiamo 
fatto una scelta giusta ». 

Marcella Ciarnelli 

Ripresentata alla Camera proposta di legge comunista 

La trasparenza delle retribuzioni 
Inchiesta del « Mondo » conferma le dimensioni della giungla tra i manager pubblici e privati 

ROM\ — Qii.il è la %ora l>n-
sla-papa dei manager-' del-
l'ironomia prii.Ha e pulitili-
<•*'! t n -«ondarlo compililo 
dal Monito (e rlie tiene pub-
liliratn nel procinto numero 
di qur-io «rllimanalr) ha ar-
rrrlalo le ilinipn-ioni della 
giungla relrihuliva: per II | 
funzioni «ono emer-i 315 dif
ferenti livelli relrilinthi elie 
tanno dai II ai 200 milioni, 
per le mansioni superiori: r 
dai 7 ai 60 milioni per le fun
zioni inferiori. 

l-a diffusione di qtteMi da
ti ha «iznificath amente coin
cito con la ripresenlazione al
la Camera, da parte dei co-
munirli, di lucila proposta di 
le«jre, tendente ad a«*icurare 
la trasparenza retribuita dei 
dirigenti delle aziende pri\a-
te e degli enti puhblici eco
nomici. che durante la fa«e 
finale della pacata lc?i->laiura 
era siala licenziata con pare
re favorevole dalla romnm;io 
ne Affari costituzionali ed 
era quindi pa««ata a|l>«anie, 
in sede legislativa, della com
missione Giustizia. 

Le norme propo«le cor. il 
provvedimento del PCI (di [ 
cui sono firmatari i compagni I 

Camillo. Napolitano, Di Giu
lio. Krij~e Brlardi. Cani*». 
Cecilia Chiovìni. Furia, Po
chetti e Pugno) prevedono: 

4fe l'integrazione delle nor 
me del vìgente codice ci

vile in materia di bilanci so
cietari (in particolare dell'ari. 
2124), con l'obbligo per le 
«orietà di diritto privalo di al
legare al bilancio annuale una 
tabella contenente l'elenco 
dei dirigenti e degli ammini
stratori con l'indicazione di 
tulli gli emolumenti erogali a 
qualsiasi titolo e «olio qual
siasi forma; 

f% la punisione con le «tes
te pene previste per |e 

false romunicazionì e le ille
gali ripartizioni degli alili (da 
uno a cinque anni di reclu
sione, da 400 mila lire a 4 
milioni di multa) di chi si 
rende colpevole di violazione 
di qne<ta normativa; 

A l'estensione dell* obbligo 
W delle tabelle e dell'indi
canone di limi gli emolu
menti (come pure delle pene 
previ»te per chi non vi ottem
peri) per dirigenti e ammini 

slralori drgli enti pubblici 
economici. 

Nella relazione die accom
pagna il lesto della proposta 
di legge (annunciala in aula 
l'altra sera dal presidente del
la ('antera. .Nilde Jotli) >i 
«ottnlinea che proprio la scar
sa e frammentaria cono-cen-
za della complessa realtà dei 
trattamenti retributivi e nor 
malivi vigenti — «i che una 
inchiesta giornalistica condot
ta con il sistema della cam
pionatura può trasformarsi og
gi in una notizia e insieme in 
una fonie di informazioni — 
aveva costretto il Parlamento 
a promuovere e a portare ra
pidamente a termine, nel "77, 
rinrhirjrta sulla giungla re
tributiva. 

E proprio nel trarre il bi
lancio della propria inchiesta 
la commissione aveva ira l'al
tro affermalo l'improrogabile 
necessità di soddisfare nna 
precisa e continuativa e esi
genza conoscitiva • per fare 
acquisire ai pubblici poteri i 
necessari dati di riferimenti 
per realizzare così nn concre
to potere di indirizzo e di in
tervento. Da qui era vernilo 
anche il suggerimento di in 

Iroilurre l'ol>l>Iico di allegare I 
ai bilanci >ocielari. pubblici j 
e privali, il pro-pello delle 
retribuzioni soiio qual-ia-i vo
ce erogate ni personale diri-
tenie, dal momento clic « è 
in que*ie categorie •— rileva
no le conclusioni dell'inchie
sta — che sj verificano i mag
giori «costamenii Ira tratia-
menii contrattuali e tratta
menti perdonali, e perciò «i 
hanno i minori elementi di 
conoscenza delle situazioni 
reali ». 

(Ira. si noterà che nel pro
getto comunista l'obbligo ri
guarda non solo i dirigenti 
ma anche gli amministratori: 
è giusto — osservano i depu
tati presentatori — che nel 
momento in cui si vaiola I' 
attività di nn' azienda, gli 
azionisti abbiano la possibili
tà di stabilire una connessio
ne ira relribnzioni e anda
mento della società o dell'en
te pubblico. Nel progetto, in
vece, l'obbligo di allegare le 
tabelle retributive- non è esle
so alla dirigenza statale e al
l'insieme dei dipendenti del
le aziende pubblirhe e pri
vale. 

Perché qtie-le e*rlii->ioni ? 
Perché, come ilei re-Io ha 
confermalo l'inchie-ia parla
mentare. per la dirigenza sta
tale tutto è sia definito per 
legge (parametri, straordina
ri. promozioni, ere.) «enza 
possibilità di derothe o di 
trattative dirette e per-onali. 
e tulio è controllabile nei bi
lanci dei -ineoli ministeri o 
enti pubblici non economici 
che il Parlamento é tenuto ad 
esaminare annualmente. Men
tre per il complesso dei lavo
ratori dipendenti non dirigen
ti la ragione della non inclu
sione è che non esiste nn rap
porto contrattuale che con-
senta di sfntgire ad un con
trollo pubblico. 

Per i dirigenti, invere al di 
fuori del rapporto contrattua
le (e a maggior ragione per 
gli amministratori) l'area del
la contrattazione individuale 
tende ad allargarsi sempre 
pia e si fonda sui criteri più 
disparati: benefici aggiuntivi, 
elargizioni di beni e servìzi, 
emolumenti posticipali, pre
stili agevolali, rimbor*i-spe»e, 
ece. 

Nomine Rai: 

i consiglieri 

PCI chiedono 

di eliminare 

quelle inutili 
ROMA — Un lungo incontro 
« informale » mercoledì, una 
seduta del consiglio d'ammi
nistrazione protrattasi sino al
la tarda serata di giovedì, 
una riunione della commis
sione istruttoria ieri matti
na: sono i segni della fatica 
con la quale il vertice RAI 
sta procedendo nella scelta 
degli oltre 200 dirigenti pre
visti dnlla ristrutturazione. 

La discussione riprenderà 
martedì pomeriggio. Alle 13 
tii ien. quando i consiglieri 
hanno lasciato il « palazzo di 
vetro » di viale Mazzini, la 
situazione era ancora abba
stanza ingarbugliata. Intanto 
c'è una questione prelimina
re: è sicuro che per il mi
glior andamento dell'azienda 
siano necessari tutti i 211 
(o 212) dirigenti previsti dal 
piano di ristrutturazione? Se 
condo i -onsiglieri designati 
dal PCI alcune cariche sono 
palesemente superflue. Di qui 
la proposta di riconsiderare e 
ridurre le 211 nomine decise 
ad aprile. 

Allora la ristrutturazione 
passò senza un voto finale 
poiché i consiglieri si limi
tarono a far mettere a ver
bale le loro valutazioni. Quel
le dei rappresentanti comu
nisti furono decisamente cri
tiche. 

La richiesta avanzata gio-
\y lì. di eliminare 10 delle 
130140 cariche previste dal
la ristrutturazione della se
greteria del consiglio e dei 
supporti (direzione tecnica. 
amministrativa, commerciale 
e personale) costituisce, per 
ciò. un atto di coerenza. La 
riduzione potrebbe essere an
cora più sensibile se nel con
siglio la proposta comunista 
incentrasse più sostegni di 
quanti sino ad ora non ne 
abbia avuti. 

Del resto, lo stesso ordine 
del giorno votato mercoledì 
(e che ha praticamente chiu
so la polemica apertasi con 
il presidente Grassi dopo il 
suo atto d'accusa contro ' 1' -
azienda), impegna il consi-

v glio a muoversi con grande 
rigore nell'affrontare questio
ni delicate come, per l'ap
punto. la nomina di nuovi 
dirigenti. 

Intanto è stata scartata, a 
quanto pare, l'ipotesi sugge
rita dal direttore generale 
Barté: andare avanti a bloc
chi di nomine, ratificando in
nanzitutto quelle che. per le 
vertenze già in corso, .sareb
bero ugualmente decise dal 
pretore. La questione non e 
secondaria perchè martedì 
peserà anche la pnwedura 
che. sulla base delle decisio
ni del presidente Grassi, ài 
seguirà nella discussione. 

Un'ipotesi potrebbe estero 
questa: si vota prima sulla 
richiesta comunista di elimi
nare gli incarichi non giusti
ficati da esigenze aziendali: 
si esaminano le nomine re
sidue nel loro insieme, sen
za spartirle per blocchi; in
fine si passa ad esaminare 
singolarmente i candidati per 
ognuno degli incarichi pre
visti. 

C'è da prevedere che la 
scelta non sarà facile: ad 
aprile alcune forze del con
siglio furono accusate di aver 
disegnato molte delle nuove 
funzioni soltanto per sistema
re amici e notabili compia
centi: ora sì sente già dire 
che taluni dei candidati pro
posti dalla direzione generale 
non hanno affatto i requisiti 
necessari. 

I consiglieri comunisti han
no sottolineato con un'altra 
iniziativa l'esigenza di anda
re avanti con grande rigore. 
Giovedì, in apertura di se
duta. a verbale è stato scrit
to quanto segue: . I) conte
stualmente all'esame delle 
nomine il consiglio deve pro
cedere a una chiarificazione 
su alcuni dei problemi sol
levati dal presidente Grassi 
nella sua ormai famosa in
tervista: ad esempio la reale 
consistenza delle aree di com
petenze non utilizzate o male 
utilizzate magari per motivi 
politici: 2) verifica delle di
sfunzioni rilevate anche da 
settori del consiglio nei sup
porti: 3) impegno a d scute-
re con anticipo (vale a dire 
non a cose fatte) dei palti-
sesti per l'autunno e, dun
que. della validità dei pro
grammi. 

E' passata anche un'altra 
proposta: il consiglio, che e-
saurisca il suo mandato fi-
»tologicamente o traumatica
mente. predispone un inven
tario veritiero delle difficoltà 
incontrate nella realizzazione 
della riforma, un bilancio 
equilibrato del lavoro svolto. 
una valutazione serena e 
obiettiva della eredità che si 
lascia, una verifica sincera 
delle parti della riforma ri 
velatesi sbagliate alla prova 

dei fatti. 

g. f. p. 
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È in librerìa 
il romanzo più atteso 

Oriana Fallaci 
UN 

UOMO 
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